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Archivi nel web: tema appassionante  
che mi appassiona da tempo… 
                   grazie al MAB FVG 
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archivi 

Antonella Mulè 
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Convegno Archivi digitali e risorse archivistiche nel web 
Udine, 17 maggio 2018 

e grazie all’Archivio di Stato di Udine 



 
Ma anche tema vastissimo! 
                          • Pluralità dei mezzi utilizzati  

• Siti web degli istituti archivistici 
• Sistemi informativi 
• Portali 
• Social (Facebook, Istagram)  
• Video 
• Notiziari /newsletter 

• Differente granularità dell’informazione condivisa 
• Strumenti di ricerca  
• Schede descrittive  
• Digitalizzazione dei documenti 

• Differente modalità di informazione 
• Testi discorsivi 
• Banche dati 
• Informazioni in Wikipedia 

 
• Risposta degli utenti 

 

 



Su cui mi sento di riportare solo impressioni 

• Un tema così vasto richiederebbe 
tempo e disponibilità di conoscenze e di strumenti molto maggiori di quanto io abbia  
e ben più di mezz’ora di presentazione.  

• Lo affronterò dal mio punto di vista, sulla base dell’esperienza accumulata in diversi incarichi: 

Portale degli archivi d’impresa 
Portale degli archivi della moda 
Redazione del Mondo degli archivi 

  Servizio per il coordinamento, la comunicazione e la didattica dell’Icar 

• Porto un’esperienza sicuramente sbilanciata dalla parte dell’Amministrazione archivistica statale e una 
conoscenza più circoscritta e sporadica del vastissimo mondo degli archivi non statali 

• Parlo a conclusione di un anno che la pandemia ha reso del tutto particolare, esaltando le possibilità di 
comunicazione offerte dalla rete Anno del Covid, a partire da #iorestoacasa 

• Non presenterò una trattazione sistematica ma impressioni e qualche esempio di buone pratiche,         
cercando di mettere in luce aspetti in genere  meno considerati  

 
• Con la speranza di fornire spunti che possano risultare utili   
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1. I siti web e i sistemi informativi 



L’Amministrazione archivistica è nel web dal 1998 



Nel 2005 



2006 



2011 







Dal 2013 la versione attuale 
 









La preistoria  



La versione attuale  





Nel 1998 la DGA  ha proposto una struttura uguale per tutti 
affidando a ogni istituto la responsabilità della compilazione 

del proprio sito 



 

La struttura del sito dell’Icar è a disposizione di tutti gli istituti 



 

• Riusabilità 
La struttura del sito è predisposta per la realizzazione dello spazio web 
dell'ICAR, ma resta a disposizione degli Archivi di Stato e 
Soprintendenze Archivistiche e Bibliografiche che volessero usufruirne 
secondo i principi del riuso e dell'economicità del software. 

 

• Siti in produzione 
Dei siti in produzione viene eseguito un backup giornaliero conservato 
per 7 giorni, ad eccezione dei siti il cui backup giornaliero supera i 2GB 
per i quali, per ragioni di spazio, vengono conservate le copie degli 
ultimi 5 giorni. 
 





12 istituti utilizzano la struttura ICAR 
Altri 12 sono in lavorazione 

• ICAR 
https://www.icar.beniculturali.it/ 
 

• Archivio di Stato di Lucca 
https://www.archiviodistatoinlucca.beniculturali.it/ 
 

• Archivio di Stato di Ancona 
https://www.archiviodistatoancona.beniculturali.it/ 
 

• Archivio di Stato di Caserta 
https://www.ascaserta.beniculturali.it/ 
 

• Archivio di Stato di Modena 
https://www.asmo.beniculturali.it/ 
 

• Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Lombardia 
https://www.sa-lom.archivi.beniculturali.it/ 

 

• Archivio di Stato di Pordenone 
https://www.archiviodistatopordenone.beniculturali.it/ 
 

• Archivio di Stato di Rieti 
https://www.as-ri.beniculturali.it/ 
 

• Archivio di Stato di Novara 
https://www.archiviodistatonovara.beniculturali.it/ 
 

• Soprintendenza Archivistica e Bibliografica delle Marche 
https://www.sabmar.beniculturali.it/ 
 

• Soprintendenza archivistica della Sardegna 
https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/ 
 

• Soprintendenza Archivistica e Bibliografica dell'Umbria 
https://www.sabu.beniculturali.it/ 
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https://www.sa-lom.archivi.beniculturali.it/
https://www.sa-lom.archivi.beniculturali.it/
https://www.sa-lom.archivi.beniculturali.it/
https://www.archiviodistatopordenone.beniculturali.it/
https://www.as-ri.beniculturali.it/
https://www.as-ri.beniculturali.it/
https://www.as-ri.beniculturali.it/
https://www.archiviodistatonovara.beniculturali.it/
https://www.sabmar.beniculturali.it/
https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/
https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/
https://www.sa-sardegna.beniculturali.it/
https://www.sabu.beniculturali.it/


Anche nel 1996 non tutti gli istituti hanno 
approfittato dell’opportunità offerta 



















- Gli archivisti non archiviano il web 

• I siti istituzionali per lo più registrano un eterno presente 

 mancano di profondità storica 

 e raramente conservano traccia delle versioni precedenti 

• Troviamo registrata la data di pubblicazione 

• della versione attuale del sito;  

• della redazione di ogni pagina o di ogni documento; 

• dell’ultimo aggiornamento di ogni pagina o di ogni documento 

• In altri casi manca qualunque indicazione 

• Si differenzia l’Archivio degli eventi che è spesso molto risalente anche se mai a prima  del 2010 

 

 
 Pubblicato: 14 Giugno 2013  

 Visite: 3387 

 



- Gli archivisti non datano il web 

Copyright 2018 
pagina creata il 28/01/2010, ultima modifica 09/09/2020 
 

Copyright 2012 

pagina creata il 28/11/2012, ultima modifica 07/09/2020 

Data di redazione: marzo 2010 
Data di ultima modifica: agosto 2016 

Copyright 2005-2019 

pagina creata il 04/10/2005, ultima modifica 25/05/2020 

Pubblicato: 20 gennaio 2010 
Pubblicato: 14 giugno 2013 

  

Sito precedente 
Il sito precedente della Soprintendenza Archivistica era stato progettato nel 
2011 utilizzando gli European Minerva Project standards. 
 

Ultimo aggiornamento: 25.03.2021 
Copyright 2007 Archivio di Stato di  

Periodicità di aggiornamento 
Il sito viene aggiornato, in genere, con periodicità settimanale. 
Ciascuna pagina o ciascun documento reca le date di redazione e di ultima modifica. 



In compenso fanno molte altre cose!  

   Il SIAS convoglia le informazioni attualmente più aggiornate e tendenzialmente più complete relative al 
patrimonio archivistico conservato negli archivi di Stato. 

https://www.icar.beniculturali.it/sistemi-e-portali/sistemi-nazionali-di-descrizione-archivistica/sistema-informativo-degli-archivi-di-stato-sias


Sistema informativo degli Archivi di Stato - SIAS 

• Progettato nel 2003 per fornire uno strumento di descrizione archivistica 
informatizzata a quegli Archivi di Stato che non avevano partecipato al 
progetto “Anagrafe informatizzata degli archivi italiani” e che, a differenza di 
Milano, Venezia, Firenze, Roma, Bologna e Napoli, non erano dotati di propri 
sistemi informativi. 

• Pur andando incontro alla progressiva obsolescenza delle sue principali 
componenti, ha continuato ad erogare i servizi a circa 120 fra Archivi di Stato 
e Sezioni di Archivio di Stato e ad assicurare l'esportazione dei dati verso il 
Sistema Archivistico Nazionale, grazie a strumenti esterni.  

• A partire dall'autunno 2015 si è avviata la completa reingegnerizzazione del 
Sistema Informativo degli Archivi di Stato in una nuova piattaforma software 
in grado di accogliere le informazioni relative al patrimonio archivistico 
conservato negli Archivi di Stato e capace di garantire il recupero dei dati 
attualmente in SIAS.   



Il nuovo SIAS 

• Il 12 giugno 2016 è stata realizzata, con pieno successo, la migrazione definitiva dei 
dati SIAS all'interno di una istanza virtuale di SIUSA , che era stato individuato come 
l'ambiente nel quale i dati SIAS potevano essere migrati senza eccessive difficoltà e 
con interventi di bonifica sostanzialmente limitati.   

• Nell'ottobre 2016, con l'invio agli Archivi di Stato, delle credenziali di modifica dei 
dati, si è dato avvio agli interventi di revisione e integrazione delle descrizioni SIAS. 

• A partire dall'aprile 2018, è stata avviata la pubblicazione delle descrizioni corrette e 
integrate dei singoli Archivi di Stato, man mano rivisti.  

• A causa della conclamata obsolescenza della piattaforma infomatica e dei sistemi 
operativi di base, il 24 aprile 2019 è stata dismessa la precedente versione. 

• Dal febbraio 2020 è in linea la nuova interfaccia che consente la navigazione e la 
ricerca sul complesso delle descrizioni di archivi, soggetti produttori e soggetti 
conservatori pubblicate nel SIAS, indipendentemente dall’Archivio di Stato cui esse si 
riferiscono. 



Archivi di Stato in SIAS 

• Archivio di Stato di Ancona 

• Archivio di Stato di Ascoli Piceno 

• Archivio di Stato di Avellino 

• Archivio di Stato di Belluno 

• Archivio di Stato di Brescia 

• Archivio di Stato di Brindisi 

• Archivio di Stato di Cagliari 

• Archivio di Stato di Caserta 

• Archivio di Stato di Cuneo 

• Archivio di Stato di Fermo 

• Archivio di Stato di Firenze 

• Archivio di Stato di Gorizia 

• Archivio di Stato di Lecce 

• Archivio di Stato di Macerata 

• Archivio di Stato di Massa 

• Archivio di Stato di Milano 

• Archivio di Stato di Novara 

• Archivio di Stato di Nuoro 

• Archivio di Stato di Parma 

• Archivio di Stato di Pesaro 

• Archivio di Stato di Piacenza 

• Archivio di Stato di Pistoia 

• Archivio di Stato di Pordenone 

• Archivio di Stato di Potenza 

• Archivio di Stato di Prato 

• Archivio di Stato di Ravenna 

• Archivio di Stato di Reggio Calabria 

• Archivio di Stato di Reggio Emilia 

• Archivio di Stato di Sassari 

• Archivio di Stato di Savona 

• Archivio di Stato di Siena 

• Archivio di Stato di Teramo 

• Archivio di Stato di Terni 

• Archivio di Stato di Udine 

• Archivio di Stato di Vicenza 

• Archivio di Stato di Viterbo 

• Sezione di Archivio di Stato di Orvieto 

• Sezione di Archivio di Stato di Pescia 

 

 
 

Dall’aprile 2018 ad oggi 38 istituti hanno pubblicato la descrizione del proprio patrimonio archivistico  

altri 42 sono in lavorazione  

http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-ancona
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http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-brescia
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-brindisi
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-cagliari
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-caserta
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-cuneo
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-fermo
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-firenze
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-gorizia
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-lecce
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-macerata
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-massa
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-milano
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-novara
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-nuoro
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-parma
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-pesaro
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-piacenza
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-pistoia
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-pordenone
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-potenza
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-prato
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-ravenna
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-reggio-calabria
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-reggio-emilia
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-sassari
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-savona
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-siena
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-teramo
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-terni
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-udine
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-vicenza
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-viterbo
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-terni-orvieto
http://sias.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?RicProgetto=as-pistoia-pescia




Andamento delle visite in SIAS dal 2019 a oggi 

• Media in crescita da un anno all'altro  

• con forti discontinuità non facilmente spiegabili:  picchi di aumento ad 
agosto e settembre 2019 e gennaio febbraio 2020  

• La forzata clausura Covid non sembra aver influenzato la percentuale di 
utenza, probabilmente perché l'utenza è per lo più specialistica e ha 
continuato a lavorare da casa come lavorava prima. 

• Infatti, le visite di durata superiore ai 2 minuti sono quasi un terzo del 
totale 

• ed è significativo il numero dei visitatori che si sono trattenuti più di 
mezz’ora. 





• Le cifre dei visitatori di SIUSA sono dieci volte tanto quelle dei 
visitatori del nuovo SIAS, molto più recente e ancora poco popolato 

• Anche per SIUSA la percentuale di utenza non sembra aver risentito 
della forzata clausura Covid  

• Nel 2019 discontinuità non spiegabili: picco di utenti a marzo, forte 
calo a settembre, crollo tra ottobre e dicembre 

• Molto più regolare l’andamento nel 2020  

• con una forte impennata nel 2021. 

• La percentuale di visite superiori ai 2 minuti è nettamente inferiore a 
quella di SIAS: probabilmente è alto il tasso dei visitatori casuali. 

Andamento delle visite in SIUSA dal 2019 a oggi 



Andamento delle visite in SAN nel 2019 

33.091 visitatori effettuano più di una visita (13,4%) 
Media mensile 18.046 
Media giornaliera 593 
 



Andamento delle visite in SAN nel 2020 

35.977 visitatori effettuano più di una visita (13,7%) 
Media mensile 19.032 
Media giornaliera 626 
 



Andamento delle visite in SAN nel 2021 

15.048 visitatori effettuano più di una visita (14,9%) 
Media mensile 25.429 
Media giornaliera 1.203 
 



SAN 2019 2020 2021 

Visitatori diversi 216.555 228.385 89.003 

          

Media mensile 18.046 19.032 25.429 

          

Media giornaliera 593 626 1203 

          

Visitatori che effettuano più 
di una visita 

33.091 35.977 15.048 

 
percentuale 13,0% 13,7% 14,9% 

Forte incremento della media giornaliera dei visitatori;  
Crescono anche quelli che ritornano dopo una prima visita  
ma in dimensione molto più ridotta  
   



IMPRESE  2019 2020 2021 

Visitatori diversi 28.922 30.312 11.809 

          

Media mensile 2.410 2.526 3.374 

          

Media giornaliera 79 83 160 

          

Visitatori che effettuano più 
di una visita 

2.574 2.723 1.301 

       percentuale  8,20% 8,30% 10,10% 



Visitatori di alcuni siti 
nel 2019 e nel 2020 

Crescita generalizzata  

Crescita 
generalizzata ma 
contenuta sia del 
numero totale dei 
visitatori che della 
durata delle visite 
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2. Gli archivi nei social 





ventinove Archivi di 

Stato e tre Soprintendenze 

archivistiche 





il numero delle adesioni è quasi raddoppiato con oltre 50 istituti 



Quasi tutti gli istituti compresi nell’elenco alimentano una pagina Fb, otto delle quali sono state aperte 

da diversi anni (tra il 2010 e il 2013) mentre quasi la metà (12) ha avuto inizio tra il 2018 e 2019; tutte 

registrano un buon consenso in termini di “mi piace” e di persone che seguono la pagina (quasi la metà 

supera il migliaio, nessun istituto è al disotto dei trecento).  

 
Non tutti gli istituti gestiscono con la stessa sapienza il dialogo tra pagina Fb, dedicata al lancio e a una breve 
presentazione dell’iniziativa, e pagine del sito, dove sarebbe possibile presentare con più agio e maggiore cura 
scientifica ed estetica i singoli documenti e le informazioni che li dovrebbero accompagnare. Anche ad 
un’osservazione rapida le modalità di presentazione e distribuzione delle informazioni appaiono disuguali e 
indicano stadi diversi di padronanza delle tecniche della comunicazione on line. Ad esempio, una decina di istituti 
propongono riprese video di documenti o di letture di Dante – in pochi casi fatte da attori -, che sono da 
apprezzare perché manifestano un’intenzione di vivacità ma richiedono competenze professionali non sempre 

raggiunte. 
 

Anche la qualità scientifica dei testi è di livello non uniforme perché, per la fretta di produrre materiale da 
pubblicare on line, alcuni istituti hanno accompagnato le riproduzioni dei documenti con un corredo non 
adeguato di informazioni sul contesto storico e archivistico o, al contrario, hanno proposto frasi prese da un libro 
o da un articolo, senza adattarne la presentazione alle esigenze dello strumento attraverso il quale sarebbero 
state diffuse. 

DanteDì nel 2020 



risposta di pubblico all’iniziativa del 
Dantedì 

Dalla verifica dell’andamento delle visite nei giorni dal 24 al 26 marzo, in 
confronto con la media delle visite giornaliere per l’intero mese di marzo 
risulta che in molti dei siti in cui si registra un’impennata nel numero delle 
visite, questa si prolunga anche nel giorno e talvolta nei giorni successivi.  

Può essere conveniente, quindi, non affannarsi a proporre ogni giorno un 
nuovo post sulla pagina Fb ma dedicare più tempo a confezionarne di ben 
fatti, da pubblicare con un ritmo più diluito. 

Un chiaro segnale di come sia conveniente puntare alla qualità dei 
contenuti, evitando proposte estemporanee e affidandosi invece a 
documenti frutto di ricerche mature, dei quali eventualmente curare una 
nuova e più efficace presentazione. 



Le diverse iniziative messe in campo rivelano un salto qualitativo notevole 

 si collocano all’interno di una pianificazione di più ampio respiro, evidentemente dovuta 
anche alla sollecitazione dell’anno dantesco che ha indotto alcuni istituti ad avviare o a 
prendere parte a iniziative di lungo periodo, stabilendo rapporti continuativi di 
collaborazione con istituti culturali del territorio tra i quali il mondo della scuola 

La vera novità dell’edizione di quest’anno è sul piano qualitativo e il panorama delle 
manifestazioni appare complessivamente superiore a quello dell’anno scorso  sia nella 
scelta dei contenuti che nella loro presentazione. 

Il salto di livello si nota sia nell’accuratezza dei testi e delle descrizioni che accompagnano i 
documenti, sia nel numero e nella buona qualità dei video prodotti, chiamando talvolta a 
partecipare studiosi rinomati, che nella distribuzione delle informazioni tra la pagina 
Facebook e il sito istituzionale, fino all’espediente, largamente utilizzato, di dare l’annuncio 
su Facebook con qualche giorno di anticipo allo scopo di creare una certa attesa delle 
iniziative future.  

DanteDì nel 2021 



• Aumento dei followers su Facebook 

• Aumento delle consultazioni dei siti 

• Per il DanteDì picco in rialzo anche nei giorni precedenti e 
successivi 

• Ma: 
• Quante parti devono recitare gli archivisti? 
• Dopo l’archivista informatico, anche l’archivista 

comunicatore? 

risposta del pubblico largamente positiva 



Funzionario della comunicazione 

 

Dotazioni organiche stabilite con d.m. 19 sett. 2016: 

 

• Musei: oltre ai «grandi» musei, tutti i Segretariati regionali che fanno 
davvero un gran lavoro di coordinamento di tutti i «piccoli» musei 

• Alcuni Istituti centrali: Istituto superiore per la conservazione e la 
grafica; Istituto centrale per il restauro e la conservazione del 
patrimonio archivistico e librario 

• Biblioteche: DG + BNC Roma + Centro per il libro 

• per l’intera Amministrazione archivistica: 1 sola figura presso la DGA e 
nessuno sull'intera articolazione territoriale.  

 



 Non disconoscere la professionalità 

• degli archivisti 

• dei funzionari della comunicazione 

Come risulta da un censimento realizzato dalla DGA nel marzo 2020, tutti gli 
Istituti archivistici hanno ormai un referente per la comunicazione, che a 
volte coincide con lo stesso direttore dell'Istituto. 

Sarebbe necessaria una presenza articolata sul territorio, almeno negli 
Archivi sede dirigenziale e nelle Soprintendenze, che potrebbero svolgere 
un’attività di coordinamento e sostegno nei riguardi degli Istituti più piccoli.  

• E ognuno potrebbe fare al meglio il proprio lavoro perché la professionalità 
paga: «mi viene facile perché li conosco i documenti!» (AS Reggio Calabria) 

 



 

 

Grazie! 
 

 

Antonella Mulè 

antonella.mule@beniculturali.it 


